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latifondisti e i critici d’arte. Al contrario , nel per­
sonaggio di Mascia è, secondo noi, in tu ita  ed in ­
ca rna ta  l’aspirazione com une di tu tta  la m assa del 
popolo russo. E se la necessità di ristab ilire  l’ in­
dipendenza della p ropria  ind iv idualità  veram ente 
esiste, allora, in  ogni caso, essa si m anifesterà nei 
fa tti della vita popolare. »

P e rm e tte te , sig.—bov. Noi non ci siam o de­
cisi a fare così lunghe citazioni della vostra c r i­
tic a , con l ’ idea di parlare di Marco-Vovciok e 
delle questioni, che egli tocca nei suoi racconti. 
Abbiam o già notato  al principio  del nostro a r­
ticolo, che in  nessun altro  scritto  voi, capo del- 
l ’u tilitarism o  ne ll’ a r te , avete pronuncia to  così 
ch iaram ente le vostre idee su ll’arte, com e in  que­
sta analisi. Adesso siam o arrivati p roprio  allo 
scopo per cui abbiam o fatto le nostre lunghe ci­
tazioni. Noi abbiam o voluto dim ostrare, che gli 
u tilitaristi, disprezzando l’arte e negandole il prim o 
posto nelle questioni letterarie , contraddicono se 
stessi ; non so lo , m a nuocciono alla causa, che essi 
stessi difendono ; e ve lo dim ostrerem o.

G uardate : voi afferm ate che 1’ arte  per 1’ arte 
rende 1’ uom o ad d irittu ra  incapace di com pren­
dere la necessità di un  indirizzo serio nella let­
te ra tu ra  ; voi stessi lo avete detto  al critico  d ’arte.

Non basta : scim m iottando  gli artisti, che voi 
m ettete tu tti (notate bene: tu tti) su lo stesso gra­
dino con i p ian ta to ri, dopo aver letto il racconto 
« Mascia », voi gridate con le loro stesse parole : 
« fantasia, id i ll io , sogni del secolo d ’ oro 1 Dove 
m ai si è visto, che in  una sem plice n a tu ra  di con-


